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1 PREMESSA  

Le direttive del Piano Generale dei Trasporti, approvato con D.P.C.M. del 10-aprile 1986, prevedevano 
l’inserimento della linea Genova - Ventimiglia nel “Corridoio Plurimodale Tirrenico” (Ventimiglia - Genova - 
Roma - Napoli - Palermo - Trapani) con strategia di assicurare la massima concentrazione di obiettivi, mezzi e 
servizi fra lo Stato, gli altri livelli istituzionali e gli Enti gestori”.  

 

In relazione a quanto stabilito da tale P.G.T., le FS inserirono nel Programma pluriennale di Investimenti, 
approvato con D.I. n. 48 T. bis del 05 marzo 1987, il raddoppio dei tratti Finale Ligure - Loano e Albenga - San 
Lorenzo al Mare.  

 

Il P.G.T. prevedeva, a completamento funzionale del Corridoio, l’integrazione di questa direttrice con assi 
trasversali per consentire continue “interrelazioni funzionali tra ambiti territoriali del Paese caratterizzati da assetti 
economici e sociali di sviluppo”.  

In tale contesto, la linea Genova - Ventimiglia, completamente raddoppiata, avrebbe potuto assumere una spiccata 
valenza di corridoio plurimodale per via delle infrastrutture marittime, aeree, stradali e autostradali che 
interrelazionano con la ferrovia. La linea poteva altresì consentire notevoli prospettive per l’uso ottimale delle 
singole infrastrutture, per l’eliminazione degli sprechi, per la promozione e lo sviluppo di nuovi e più efficienti 
servizi.  

 

Con la realizzazione Raddoppio Genova-Ventimiglia si raggiunge:  

• L’aumento della capacità del traffico; 

• La riduzione dei tempi di percorrenza conseguente all’aumento di velocità commerciale della linea. 

 

Attualmente, affinché la linea Genova – Ventimiglia assolva alle funzioni sopra citate, occorre completare il 
raddoppio della linea stessa superando i limiti prestazionali imposti dalle strozzature della linea attuale relative alle 
tratte a binario unico. 
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2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO ED INPUT PROGETTUALI 

Si riporta nel seguito l’elenco delle disposizioni legislative adottate per la definizione geometrico-funzionale della 
viabilità. 

2.1 PROGETTO STRADALE 

• Nuovo Codice della Strada di cui al D.Lgs. n. 285 dei 30 aprile 1992 e s.m.i.; 

• Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. n. 495 del 16    dicembre 1992 e 
s.m.i.; 

• C.N.R. 78/80 “Norme sulle caratteristiche geometriche delle strade extraurbane”; 

• D.P.R. 16/12/1992 n. 495: “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada” e 
s.m.i.; 

• D.M. 05/11/2001: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” e s.m.i.; 

• D.M. 22/04/2004: “Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante «Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade»” e s.m.i.; 

• D.M. 19/04/2006: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali” e s.m.i.; 

• Direttiva 777 del 27/04/2006 del Ministero dei Trasporti. 

2.2 BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI 

• D.M. 18 febbraio 1992, n. 223 (G.U. n. 139 del 16.6.95) - barriere stradali di sicurezza. Decreto 
ministeriale 18 febbraio 1992, n. 223 e s.m.i.. 

• Circolare 9 giugno 1995, n. 2595 (G.U. n. 139 del 16.6.95) - barriere stradali di sicurezza. Decreto 
ministeriale 18 febbraio 1992, n. 223 e s.m.i.. 

• D.M. 15 ottobre 1996 (G.U. n. 283 del 3.12.96) - Aggiornamento del decreto ministeriale 18 febbraio 1992, 
n. 223, recante istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere stradali di 
sicurezza e s.m.i. 

• D.M. 21/06/2004: “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e 
l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di 
sicurezza stradale” e s.m.i.; 

• Circolare Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 21/07/2010: “Uniforme applicazione delle norme in 
materia di progettazione, omologazione e impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali” e 
s.m.i.; 
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• Direttiva Ministero LL.PP. 24.10.2000: “Direttiva sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del 
Codice della Strada in materia di segnaletica e criteri per l’installazione e la manutenzione” e s.m.i.. 

• D. M. Min. LL. PP. del 11 giugno 1999 - Integrazioni e modificazioni al decreto ministeriale 3 giugno 
1998, recante "Aggiornamenti delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e l'impiego 
delle barriere stradali di sicurezza " e s.m.i. 

• D.M. 2 agosto 2001 (G.U. n. 301 del 29.12.01) - Proroga dei termini previsti dall'art. 3 del D.M. 11 giugno 
1999, inerente le barriere stradali di sicurezza e s.m.i. 

• D.M. 21 giugno 2004 (G.U. n. 182 del 05.08.04) - Barriere stradali di sicurezza. D.M. 21 giugno 2004 e 
s.m.i.; 

• D.M. 01/04/2019 – Dispositivi stradali di sicurezza per i motociclisti (DSM). 

2.3 SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

• Nuovo Codice della Strada di cui al D.Lgs. n. 285 dei 30 aprile 1992 e s.m.i.; 

• Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. n. 495 del 16    dicembre 1992 e 
s.m.i.; 

• Direttiva n. 1156 del 28 febbraio 1997 "Caratteristiche della segnaletica da utilizzare per la numerazione 
dei cavalcavia sulle autostrade e sulle strade statali di rilevanza internazionale" e s.m.i.. 

• DM 777 del 27.04.2006 “Seconda direttiva sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del Codice 
della Strada in materia di segnaletica e criteri per l'installazione e la manutenzione.” 

2.4 MANUALE DI PROGETTAZIONE RFI 

• Manuale di Progettazione delle opere civili – parte II – sezione 2 (“Ponti e strutture”) - 
RFIDTCSIPSMAIFS001C e s.m.i. 

• Manuale di Progettazione delle opere civili – parte II – sezione 3 (“Corpo stradale”) - 
RFIDTCSICSMAIFS001C e s.m.i. 

• Manuale di Progettazione delle opere civili – parte II – sezione 4 (“Gallerie”) - RFIDTCSIGAMAIFS001C 
e s.m.i. 

 

https://www.docenti.unina.it/downloadPub.do?tipoFile=materialeDidattico&nomeFile=/SEGNALETICA/Direttiva%20Ministero%20LL.PP.%2024.10.2000_Applicazione_Codice.rtf&nome=Direttiva%20Ministero%20LL.PP.%2024.10.2000_Applicazione_Codice.rtf
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3 ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

La viabilità attuale presenta forti criticità e si riscontrano diversi elementi di geometria stradale assolutamente non 
conformi alla normativa per la tipologia di riferimento. In primis vi è la presenza di pendenze longitudinale molto 
elevate ed una pavimentazione inesistente. 

 

 

 

Figura 1 – Stato di fatto 

Figura 2 – Stato di fatto – Vista dall’alto 
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L’intersezione con via Ranzi risulta poi totalmente priva di visibilità per coloro che provengono da via Lombardia 
e, inoltre, gli utenti che provengono da tale via hanno, poco prima dell’intersezione, due viabilità secondarie che si 
immettono creando diversi punti di conflitto. 

Nella configurazione attuale pertanto si registra una difficoltà oggettiva per gli utenti, che porta a un problema di 
sicurezza stradale e quindi a un maggior rischio di incidenti. 

Inoltre, la completa assenza di attraversamenti pedonali e la mancanza del marciapiede nei pressi di via Lombardia, 
rendono la viabilità assai difficoltosa da percorrere e molto pericolosa per le utenze deboli. 

Infine, la pavimentazione è inesistente, ed il piano stradale attuale risulta spesso sconnesso. 

Manca una corretta regimentazione delle acque meteoriche, che provoca importanti problemi di sicurezza e una 
forte accelerazione dei fenomeni di deterioramento. 
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4 SOLUZIONE PROGETTUALE 

4.1 Descrizione dell’intervento 

L’intervento prevede l’adeguamento di via Lombardia fino all’intersezione con via Ranzi, intersezione regolata da 
una rotatoria di progetto. La viabilità si sviluppa prevalentemente in trincea.  

Dal punto di vista normativo l’intervento è classificato come adeguamento di una viabilità esistente e pertanto il 
progetto è stato sviluppato in accordo con il DM n. 147 del 22/04/2004. 

Ai sensi del codice della strada, la NV01 è classificata come “Strada locale urbana di Categoria F”. La strada è ad 
unica carreggiata con una corsia per senso di marcia da 3,50 m (dimensioni aumentate per consentire il transito del 
TPL) e banchine laterali da 0,5 m, di modo che la larghezza complessiva della piattaforma risulti pari a 8,00 metri. 
Su entrambi i lati della carreggiata sono previsti marciapiedi di larghezza 1,50 m. 

Le caratteristiche geometriche e di qualità del manto stradale della strada esistente consentono velocità minore alla 
Vpmax scelta. Data la brevità dell’intervento, al fine di evitare pericolose discontinuità, si è deciso di utilizzare 
coerentemente Vpmax=40 km/h. Di conseguenza è stato possibile un’ottimizzazione del tracciato e 
dell’inserimento nel territorio e relativo incremento della sicurezza stradale. Il limite amministrativo è stato 
imposto pari a 40 km/h, pari alla velocità di progetto massima utilizzata. 

 

Figura 3 – Stato di progetto 
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4.2 Sezione tipo di progetto 

La viabilità in progetto è classificata come adeguamento di una strada esistente in accordo con il DM 22/04/2004. 
La sezione scelta è quella di una strada di categoria F di ambito urbano in accordo con il DM 05/11/2001, con 
corsie da 3,50 m per permettere il transito dei bus: 

 

 

Figura 4 – Sezione tipo di progetto 

 

Per il dettaglio delle sezioni tipo stradali si rimanda agli elaborati specifici del presente progetto definitivo di 

seguito elencati: 

Sezioni tipo stradali Tav. 1/3 1:50 IV0I00D26WBNV0000001 
Sezioni tipo stradali Tav. 2/3 1:50 IV0I00D26WBNV0000002 
Sezioni tipo stradali Tav. 3/3 1:50 IV0I00D26WBNV0000003 
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5 ANALISI DELLA SICUREZZA DELL’ASSE DI PROGETTO 

5.1 Premessa metodologica 

Ai sensi dell’art. 4 del DM 22.04.2004, l’analisi di sicurezza da redigere a corredo del progetto di interventi di 
adeguamento delle strade esistenti deve analizzare gli aspetti connessi con le esigenze di sicurezza, attraverso la 
dimostrazione che l'intervento, nel suo complesso, è in grado di produrre, oltre che un miglioramento funzionale 
della circolazione, anche un innalzamento del livello di sicurezza. 

Questa dimostrazione può avvenire secondo una procedura quantitativa, semiquantitativa o qualitativa. 

L’analisi quantitativa della sicurezza di un intervento viene comunemente svolta mediante la stima 
dell’incidentalità attesa nella configurazione di adeguamento proposta in progetto ad un definito orizzonte 
temporale ed il confronto con l’incidentalità attesa allo stesso orizzonte temporale per la strada nella configurazione 
esistente. 

L’adozione di questa procedura richiede l’uso di opportuni modelli previsionali per la stima dell’incidentalità nella 
nuova configurazione di progetto, adeguatamente calibrati per consentire il confronto dei dati previsionali con i dati 
di incidenti osservati sulla rete esistente. In alternativa, è necessario conoscere le caratteristiche geometriche, di 
traffico e di incidenti storici della rete esistente interessata dall’intervento, per poter operare un confronto su dati 
previsionali applicati alle due configurazioni infrastrutturali allo studio (rete in progetto e rete esistente). 

Uno dei criteri più avanzati per questo tipo di analisi considera l'adozione del metodo pubblicato nel “Highway 
Safety Manual” americano (HSM, v. § 2), con l'approccio Empirico-Bayesiano (EB). 

Tuttavia, il progetto in esame presenta particolari elementi di complessità nell’applicazione di questo criterio, per la 
necessità d’impiego di modelli previsionali, prevalentemente di origine internazionale e di cui non risulta ancora 
disponibile una calibrazione a livello nazionale, e per l’assenza di dati diffusi sulle caratteristiche della rete 
esistente interessata dall’intervento in forma diretta o indiretta. 

Tenuto conto di questi elementi, ostativi all’adozione di un approccio di analisi puramente quantitativa, si è optato 
per un approccio semi-quantitativo, mediante: 

• individuazione degli elementi caratterizzanti l’intervento in esame ed individuazione degli effetti attesi 
sulla sicurezza, sulla base delle evidenze sperimentali riportate nella letteratura tecnica internazionale; 

• analisi di dettaglio degli elementi di incongruenza del progetto rispetto alla normativa d’indirizzo, 
finalizzata ad individuare i fattori di vulnerabilità del progetto, potenzialmente forieri di abbassamento del 
livello di sicurezza atteso rispetto all’obiettivo cui deve tendere la progettazione; 

• individuazione delle possibili misure di mitigazione del rischio utili a contrastare i fattori di vulnerabilità 
del progetto. 
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L’analisi al primo punto (trattata al successivo § 5.2) ha lo scopo di verificare che il progetto, nel suo complesso, 
sia in grado di produrre un innalzamento del livello di sicurezza rispetto alla condizione esistente. 

Tale verifica avviene attraverso l’utilizzo di alcuni coefficienti chiamati Fattori di Modificazione degli Incidenti 
(CMF-Crash Modification Factors) che rappresentano la variazione relativa della frequenza di incidentalità prevista 
a causa di una variazione di una specifica condizione. Ovvero, i CMF rappresentano il rapporto tra le frequenze di 
incidentalità di un sito in due condizioni diverse, pertanto un CMF può considerarsi quale stima dell’effetto di una 
particolare caratteristica geometrica o di controllo del traffico, o come stima dell’efficacia di un particolare 
trattamento. 

Di fatti: 

                                           

Per cui: 

• CMF = 1 → La frequenza media di incidenti non cambia; 

• CMF < 1 → La frequenza media di incidenti diminuisce, quindi la configurazione esaminata rappresenta un 
miglioramento della sicurezza stradale rispetto alla condizione base (SPF); 

• CMF > 1 → La frequenza media di incidenti aumenta, quindi la configurazione esaminata rappresenta un 
peggioramento della sicurezza stradale rispetto alla condizione base (SPF). 

L’analisi al secondo e terzo punto (trattata al successivo § 5.3) ha lo scopo di evidenziare l’entità del discostamento 
della soluzione di progetto dalle prestazioni ottenibili con un progetto pienamente aderente ai requisiti della norma 
d’indirizzo cui deve tendere la progettazione, e le misure di integrazione al progetto, raccomandabili per ridurre o 
(meglio) annullare questo discostamento. 

5.2 Applicazione metodologia HSM 

Per quanto rappresentato nel § 4.1, l’intervento in progetto comprende la realizzazione di un nuovo asse stradale 
parzialmente in variante e parzialmente in sede rispetto all’esistente, con adeguamento della sezione stradale 
mediante revisione delle dimensioni della piattaforma e con adeguamento (ampliamento) delle dimensioni delle 
banchine laterali e delle corsie di marcia. 

Infine, ulteriori incrementi sulla sicurezza per tutte le componenti di traffico sono garantiti da: 

• inserimento raccordi di transizione; 

• delineatori di curva; 
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• larghezza corsie; 

• allargamento/inserimento banchine; 

• rifacimento della pavimentazione; 

• rifacimento della rete di drenaggio; 

• rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale. 

Per quanto riguarda la sovrastruttura stradale, è stata adottata una configurazione composta dai seguenti strati: 

PAVIMENTAZIONE DI TIPO 1 (per strade F urbane ed extraurbane e rotatorie): 

• Fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale – 30 cm. 

• Strato di base – 10 cm. 

• Strato di collegamento (binder) – 6 cm. 

• Strato di usura– 4 cm. 

Per la pavimentazione dei marciapiedi è stata adottata la seguente configurazione: 

PAVIMENTAZIONE A MASSELLI AUTOBLOCCANTI: 

• Pavimentazione in masselli autobloccanti color rosso porfido, sp. 6 cm; 

• Letto in pietrischetto, sp. 4 cm; 

• Fondazione in calcestruzzo con rete elettrosaldata, sp. 15 cm; 

• Sottofondazione in misto granulare stabilizzato, sp 30 cm; 

• Geotessile. 

 

Le caratteristiche granulometriche (e litologiche) degli inerti impiegati consente a questo tipo di pavimentazione di 
fornire prestazioni di assoluto livello in termini di durabilità, stabilità e resistenza alle deformazioni, rugosità 
superficiale e resistenza all’ormaiamento, con prestazioni di sicurezza notevolmente maggiori di quelle preesistenti. 

I risultati delle verifiche svolte dal progettista stradale indicano che gli elementi geometrici sottoposti a verifica 
risultano coerenti con le prescrizioni della normativa di riferimento e tale, quindi, da garantire prestazioni di 
sicurezza con lo standard di progettazione attuale. Per approfondire la tematica si invita alla consultazione 
dell’elaborato IV0ID26RHNV0000001A “Relazione di calcolo sovrastrutturale stradale”. 

In prossimità delle curve la visibilità viene garantita da opportuni allargamenti delle banchine. 
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Il dettaglio dell’analisi delle caratteristiche del progetto rispetto ai requisiti della normativa d’indirizzo è illustrato 
nell’elaborato IV0ID26RHNV0100001A “Relazione tecnica del tracciato”. 

Al fine di analizzare gli effetti attesi sulla sicurezza da parte degli interventi di progetto, di seguito sono riportati i 
CMF indicati dall’HSM che risultano essere più significativi per stimare il generale incremento della sicurezza dato 
dagli interventi di progetto rispetto alle condizioni esistenti. 

Tutti i CMF introdotti di seguito sono il risultato di analisi ed esperimenti rivolti all’ambito extraurbano. 
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5.2.1 CMF Inserimento raccordi di transizione: 

Nel progetto è previsto l’inserimento di clotoidi. L’effetto prodotto è sicuramente positivo in termini di 
sicurezza della circolazione in quanto: 

- riducono il contraccolpo; 

- favoriscono la riduzione della velocità di rotazione dovuta alla variazione della pendenza trasversale; 

- favoriscono la percezione della curva; 

- riducono le dispersioni di traiettoria. 

 

 

 

 

5.2.2 CMF Delineatori di curva: 

Per evitare che l’utente affronti una curva con una velocità maggiore di quella realmente percorribile si è 
previsto in progetto di evidenziare la presenza delle stesse mediante i delineatori di curva.  

La spaziatura di tali elementi è definita dall’Art. 174 del DPR 16.12.1992 n.495 (“Regolamento di 
esecuzione di attuazione del nuovo codice della strada”) che indica per raggi di curvatura: 

- da 30 m a 50 m, come nel caso della curva 3 (R = 33.6 m) e curva 5 (R= 30.761 m), un distanziamento 
longitudinale pari a 8 m; 

- da 50 m a 100 m, come nel caso della curva 4 (R = 60 m), un distanziamento longitudinale pari a 12 m; 

 

Figura 5 - CMF Formula inserimento raccordi di transizione 
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5.2.3 CMF Larghezza corsie: 

Rispetto allo stato di fatto (v. Figura 1), si è modificata la sezione trasversale della piattaforma di modo che la 
larghezza complessiva della piattaforma risulti pari a 8,00 metri. Tale modifica apporta benefici significativi alla 
circolazione. 

 

 

 

Figura 6 - CMF Delineatori di curva 

Figura 7 - CMF Larghezza corsie 
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5.2.4 CMF Allargamento/inserimento banchine: 

Le nuove banchine in progetto, di larghezza pari a 0.50 m, decrementano il CMF afferente, migliorando la 
sicurezza percepita dall’utente. 

 

 

 

 

5.2.5 CMF Segnaletica orizzontale e attraversamenti pedonali: 

Come riportato nell’analisi dalla strada esistente, si evidenzia una carenza di requisiti prestazionali della segnaletica 
orizzontale, soprattutto in termini di visibilità. Per valutare gli effetti in termini di sicurezza stradale della 
condizione di progetto, che prevede l’utilizzo di segnaletica orizzontale con standard qualitativi idonei alla 
normativa di settore, si considera il CMF relativo alla condizione installazione di strisce di margine e striscia 
centrale, contenuto nell’HSM, e riportato nella seguente tabella. 

 

Figura 9 - CMF Segnaletica orizzontale e attraversamenti pedonali 

 

Figura 8 - CMF Allargamento/inserimento banchine 
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Il CMF in esame nelle condizioni di progetto assume perciò un valore minore di 1, per cui è rappresentativo di una 
riduzione della frequenza media prevista di incidenti rispetto alla condizione esistente. Inoltre, la realizzazione di 
attraversamenti pedonali con apposita zebratura riporta, secondo il “TRL. Monitoring of Local Authority Safety 
Schemes (MOLASSES) Database. Crowthorne, UK”, un CMF pari a 0.64. Anch’esso quindi indicatore di un 
incremento delle condizioni di sicurezza. 

5.2.6 CMF Pavimentazione: 

All’interno dell’Highway Safety Manual non si fa riferimento a CMF applicabili a miglioramenti della 
pavimentazione. Tuttavia, la metodologia dell’HSM rimanda alla letteratura tecnica di settore e studi di ricerca per 
tematiche non affrontate nell’attuale versione del manuale. In tali casi, l’HSM autorizza l’utilizzo di CMF derivanti 
da studi pubblicati su “CMF Clearinghouse del U.S. Department of Transportation Federal”. 

Nell’ambito della condizione esistente, si è tenuto conto di un valore del CMF relativo alla pavimentazione 
unitario. Ovvero, rappresentativo delle “condizioni base dell’HSM”. Mentre, per tener conto del miglioramento 
delle caratteristiche prestazionali della pavimentazione previsto negli interventi di progetto, in considerazione alla 
tipologia di strada esaminata, si è considerato un valore di CMF riportato di seguito. 

CMF = 0.799 

 

Figura 10 - CMF Pavimentazione 
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Come riportato nella tabella precedente, il CMF in esame assume un valore minore di 1, per cui è rappresentativo 
di una riduzione della frequenza media prevista di incidenti rispetto alla condizione esistente. 

5.2.7 CMF Interventi di sostituzione di intersezioni a raso con Rotatorie: 

Con riferimento al beneficio atteso dalla sostituzione di una intersezione a “T” con una rotatoria, per quanto 
riportato dal HSM risulta che alla trasformazione di un’intersezione tradizionale (con regolazione mediante 
segnaletica di precedenza) con una rotatoria di tipo moderno, è associabile un valore di CMF comunque inferiore 
all’unità (Figura 7), cui corrisponde una riduzione d’incidentalità attesa, e che nel caso specifico (intersezione in 
ambito urbano) è quantificato in 0,40 (riduzione del 60%) per incidenti gravi. 

Da questo intervento, oltre alla riduzione del numero di eventi, da letteratura tecnica risulta prevedibile anche una 
modifica nella ripartizione della tipologia di incidenti, talché la riduzione risulterebbe particolarmente favorevole 
agli incidenti per urto laterale (comunemente di conseguenze più gravi) rispetto agli incidenti per tamponamento 
(“rear-end”). 

 

Figura 11 - CMF per interventi di sostituzione di intersezioni a raso con rotatorie (HSM 2010) 
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5.3 Analisi delle caratteristiche del progetto rispetto ai requisiti della normativa d’indirizzo 

5.3.1 Verifica di rispondenza del progetto ai requisiti della normativa d’indirizzo 

L’intervento in progetto, come detto in premessa, è un adeguamento di strada esistente, e pertanto la norma cogente 
è il DM 22.04.2004. Ciò consente, sotto controllate condizioni, di potersi discostare dalle indicazioni della norma 
valida per la costruzione di nuove strade, rappresentata dal DM 5.11.2001, con l’unico vincolo di raggiungere 
comunque un miglioramento della sicurezza della strada esistente. Il progetto è stato sottoposto a verifica ed 
esaminato sotto il punto di vista della sicurezza della circolazione stradale, ed è rispondente con le indicazioni del 
DM 5.11.2001 (con la sola limitazione della velocità di progetto massima) e del DM 19.04.2006. Le verifiche non 
soddisfatte sono riferite ad elementi per i quali o non è applicabile, in corrispondenza di intersezioni o porzioni di 
elementi di strada esistente, oppure a fattori che non hanno implicazioni sulla sicurezza stradale, sviluppo elementi 
o criteri ottici, che considerando la situazione morfologica e la brevità dell’intervento non è stato possibile 
adeguare. Sono stati inseriti dei limiti di velocità anche per garantire un elevato grado di sicurezza. Per la 
consultazione delle verifiche di tracciato eseguite in rispondenza al DM 5.11.2001 si fa riferimento alla “Relazione 
tecnica del tracciato IV0ID26RHNV0100001. 

Data la brevità dell’intervento e tenendo conto delle caratteristiche della strada, coerentemente con il limite di 
velocità in ambito urbano e con le normali velocità di percorrenza, la velocità di progetto massima adottata è stata 
infatti pari a 40 km/h. Anche il limite amministrativo è stato coerentemente imposto pari a 40 km/h. 

Tenuto conto che la coerenza delle prestazioni di sicurezza della strada in progetto con lo standard definito dal DM 
5.11.2001 dipende dal rispetto da parte degli utenti del limite di velocità e che questo è in linea con le strade di 
ambito urbano, nella successiva fase progettuale potranno essere condotte ulteriori valutazioni su se e dove 
posizionare delle postazioni di rilevamento delle velocità praticate, con sanzionamento delle infrazioni. 

Il sistema di rilevazione delle velocità potrà essere utilmente integrato con pannelli luminosi di segnalazione agli 
utenti della velocità praticata. 

Si potrà inoltre valutare la possibilità di adottare segnaletica orizzontale con rallentatori ottici di velocità ai sensi 
dell'art. 179 commi da 1 a 3 del regolamento di attuazione del Codice della strada e un ulteriore rafforzamento della 
segnaletica orizzontale e verticale. 
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6 CONCLUSIONI 

L’analisi di sicurezza del progetto nel suo insieme ha valutato tutti gli interventi facendo emergere che il progetto è 
in grado di produrre, nel suo complesso, un netto miglioramento delle condizioni di sicurezza della rete viaria 
oggetto d’intervento rispetto alla configurazione esistente, sulla base delle evidenze sperimentali riportate in 
letteratura. 

L’analisi di dettaglio ha verificato che, assumendo una velocità di progetto massima di 40 km/h, gli elementi 
geometrici planimetrici e altimetrici dell’asse sono conformi ai requisiti del DM 5.11.2001 (che costituisce 
normativa d’indirizzo per il progetto in esame). 

L’adozione di una velocità di progetto viene accompagnata da interventi di segnaletica, di nuova pavimentazione, 
di barriere, che contribuiscono al miglioramento della sicurezza stradale e che consentono di ottenere in progetto 
prestazioni di sicurezza coerenti con quelle ottenibili con una piena rispondenza ai requisiti della norma d’indirizzo, 
in ossequio a quanto richiesto dall’art. 1 del DM 22.04.2004. 
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